
Denominazione Ambito Territoriale : Zona Sociale 5

(modello da compilare esclusivamente attraverso l’apposita funzionalità)

IMPORTO RICHIESTO        Euro : 714.998,00
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1. DATI IDENTIFICATIVI E STRUTTURA ORGANIZZATIVO-GESTIONALE 

1.1 ANAGRAFICA CAPOFILA

Denominazione AT Zona Sociale 5 

Comuni aderenti Unione dei Comuni del Trasimeno

Ente capofila Unione dei Comuni del Trasimeno

Sede legale via F.M. Sensini - Palazzo Baldeschi, 59 - 06064 - Paciano (PG)

Codice fiscale 03534230549

Partita IVA 03534230549

Posta elettronica comunideltrasimeno@postacert.umbria.it

PEC comunideltrasimeno@postacert.umbria.it

Estremi conto di tesoreria 

unica c/o Banca d’Italia 

319962
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Referente proposta di 

intervento 

ALESSANDRA TODINI

Qualifica RESPONSABILE AREA SOCIALE UNIONE DEI COMUNI DEL TRASIMENO

Telefono 075-8379203 - 3473161131

Posta elettronica ufficiodipiano@comune.panicale.pg.it

PEC comunideltrasimeno@postacert.umbria.it
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2. COMUNI ADERENTI

2.1 – 1.2-Percorsi di autonomia per persone con disabilità

Comuni del’ATS o dell’associazione di ATS 

CASTIGLIONE DEL LAGO

CITTA' DELLA PIEVE

MAGIONE

PACIANO

PANICALE

PASSIGNANO SUL TRASIMENO

PIEGARO

TUORO SUL TRASIMENO
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3. STRUTTURA ORGANIZZATIVO-GESTIONALE DI PROGETTO

3.1 Descrizione della struttura organizzativa deputata alla gestione del progetto 

L’Unione dei Comuni del Trasimeno dispone delle competenze, delle  risorse e delle qualifiche professionali, sia sul versante tecnico che su quello 

amministrativo per la gestione di tutto il ciclo progettuale ed è quindi in grado di raggiungere i target associati sulla scorta di quanto dichiarato soprattutto 

in ordine alla tempistica ed alla dimensione territoriali dell’intervento. 

Infatti, la struttura organizzativa deputata alla gestione del progetto si avvale: 

- dell’Ufficio di Piano cui è affidato il compito di management generale , il monitoraggio e la supervisione del progetto dotato di una struttura organizzativa-

gestionale funzionale sviluppo congiunto delle azioni previste dall’Avviso 1/2022-PNRR, in un’ottica di intervento di rete con i servizi territoriali . A tale 

scopo la struttura organizzativa suddetta prevede: il coinvolgimento del Responsabile dell’Area sociale dell’Unione dei Comuni cui spetta la responsabilità 

ed il coordinamento di tutte le attività necessarie all’implementazione del progetto (referenza progettuale generale, coordinamento della rete territoriale 

degli enti coinvolti e monitoraggio delle azioni progettuali). Tale figura sul versante amministrativo sarà affiancata da un istruttore amministrativo con 

competenze di gestione e rendicontazione. Sul piano tecnico presso l’UdP svolgeranno attività di supporto 2 figure di assistenti sociali ed un educatore 

professionale. 

- di un’equipe specialistica integrata sociosanitaria (Unità Valutazione adulti disabili)  istituita ai sensi del protocollo d'intesa tra la Zona sociale 5 del 

Trasimeno (ora Unione dei Comuni) e la U.S.L. per l'applicazione dell'atto di indirizzo regionale in materia di prestazioni socio-sanitarie per l'Area Disabilità 

(D.G.R. n. 21 del 12.01.2005).Compito dell’UVM è quello di individuare le azioni e gli interventi multiprofessionali che meglio possano concorrere al 

benessere della persona disabile adulta. 

Queste strutture, integrandosi ciascuna per le proprie competenze e le proprie specificità, consentono quindi di poter svolgere i compiti indicati di 
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attivazione, attuazione, monitoraggio, rendicontazione e controllo del progetto previsti dall’avviso pubblico. La Responsabile per la valutazione dei bisogni 

sociosanitari è la Coordinatrice della UVM disabili adulti del Distretto sociosanitario del Trasimeno  che avrà il compito di coordinare l’equipe 

multiprofessionale nelle attività di valutazione, definizione di progetti personalizzati e nella loro implementazione e presa in carico del target di progetto. 

Strategici alla realizzazione degli interventi sono gli UdC presenti all’interno degli otto Comuni aderenti all’Unione con personale interno composto da 

ciascuno uno o due assistenti sociali che possono concorrere alla definizione ed alla realizzazione dei progetti personalizzati. 

Ai fini della realizzazione di un intervento integrato e territorialmente diffuso su tutto il territorio dell’Unione, la Zona Sociale intende avvalersi della 

coprogettazione con i soggetti del Terzo Settore coinvolti nel settore dei servizi alla vita indipendente . 

Rispetto agli aspetti infrastrutturali è già stato interessato l’Ufficio tecnico del Comune di Piegaro in quanto i locali ove sarà attivato il co-housing sono di 

proprietà dello stesso Comune. Di conseguenza quale Responsabile del procedimento nell’ambito degli aspetti infrastrutturali è stato individuato il 

Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Piegaro. 
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4. ANALISI DEL CONTESTO E DEL FABBISOGNO

Descrizione del contesto del fabbisogno

L’Unione dei Comuni con i suoi 8 Comuni aderenti ha una popolazione di 56.146 abitanti, il 60%  ha tra i 18 e i 65 anni. Il Programma Operativo 2022 per i 

non autosufficienti ha come obiettivi prioritari l’erogazione dei servizi per i disabili adulti atti a favorire la permanenza nel proprio contesto di vita. A favore 

della popolazione disabile sono presenti n° 2 Centri diurni socioriabilitativi ed educativi e n° 1 Struttura residenziale. Nel 2021 n° 107 disabili hanno 

usufruito delle risorse del FNA: n. 33, giovani e adulti, con disabilità psico-fisica medio-grave hanno usufruito di interventi a ciclo diurno, 15 adulti, 

difficilmente gestibili a domicilio, sono inseriti nella Struttura residenziale nei due moduli (Comunità Alloggio e Dopo di noi), n. 24 adulti disabili hanno 

usufruito dell’ass.za domiciliare e n. 17 gravissimi disabili dell’ass.za indiretta. 

Per 30 disabili adulti, nel 2022, sono stati garantiti programmi di inserimento lavorativo presso Aziende ed Associazioni del territorio. A partire dal 2018 

sono stati attivati 14 Progetti di “Vita indipendente”con finanziamento FSE e realizzati n° 5 progetti per il Dopo di noi nell’anno 2019. In ogni caso nessuno 

dei suddetti progetti ha comportato la realizzazione di esperienze di co-housing ma ha solo garantito l’assistente personale, ausili tecnici o affitto della 

casa di abitazione. 

Il progetto proposto intende colmare il divario tra la situazione esistente, sprovvista di servizi ed esperienze di Dopo di Noi e di Vita indipendente fondati su 

progetti personalizzati integrati su più livelli azione indicati come prioritari  dall’Avviso 1/2022 ossia l’attivazione del progetto personalizzato, i “sostegni 

all’abitare” ed il supporto e l’accompagnamento al lavoro anche distanza.
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5. DESCRIZIONE DEL PROGETTO - OBIETTIVI

Descrizione degli Obiettivi 

Il progetto intende attivare percorsi di vita indipendente attraverso forme di cohousing e rappresenta per il territorio dell’UDC una forte innovazione 

caratterizzata  dalla attivazione di percorsi di autonomia e di “adultizzazione ampliando così la gamma delle soluzioni esistenti nel territorio ancora 

“storicamente” polarizzate tra il domicilio e le risposte a media-alta protezione. 

L’obiettivo è attuare misure idonee ad accelerare il processo di de-istituzionalizzazione delle persone con disabilita al fine di migliorare la loro autonomia e 

offrire opportunità di accesso nel mondo del lavoro, anche attraverso la tecnologia informatica. 

A Tal fine la prima misura è dunque rappresentata dalla definizione e dall’attivazione del progetto individualizzato che e il cardine per la definizione degli 

interventi per l’autonomia delle persone con disabilita. Previa valutazione multidimensionale e interdisciplinare, e sulla base dei bisogni della persona con 

disabilita, il progetto individua gli obiettivi che si intendono raggiungere.Il progetto non sarà indirizzato a predisporre ed erogare pacchetti standard di 

prestazioni strutturati quanto piuttosto un approccio innovativo per finalizzare le risorse verso un cambiamento auspicato in cooperazione tra pubblico e 

privato e, soprattutto con il coinvolgimento attivo delle persone con disabilità e dei loro familiari. 

Sul versante del sostegno all’abitare con i relativi interventi di adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza gli interventi proposti incidono 

sulle situazioni di persone con disabilità  prive del necessario supporto familiare che possano essere accolte in strutture di co- housing sociale 

Sul versante dell’inclusione sociale e lavorativa l progetto intende investire in modo particolare sulla fornitura di dispositivi di assistenza domiciliare e delle 

nuove tecnologie per il lavoro a distanza sostenendo, anche attraverso tali canali  azioni progettuali volte ad orientare ed accompagnare le persone con 

disabilità verso il mercato del lavoro. Strategici in tal senso saranno percorsi formativi nel settore delle competenze digitali, al fine di promuovere 

l’occupazione delle PcD, anche in modalità smart working. 
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In sintesi si prevede: 

- il potenziamento della UVMD con uno psicologo e un assistente sociale aggiuntivi, entrambi a tempo parziale, da destinare specificamente al progetto e 

reperiti tramite appalto di servizi. 

- la ristrutturazione di un edificio scolastico in Loc. Castiglion Fosco, di proprietà del Comune di Piegaro, da adibire a due gruppi appartamento per co-

housing da sei posti ciascuno uno al piano terra e uno al primo piano dell’edificio. Ogni appartamento avrà sei camere singole con bagno, una cucina, un 

soggiorno-salotto. Sarà inoltre presente una camera con bagno aggiuntiva per un operatore dell’assistenza. 

Saranno previsti inoltre spazi comuni al pian terreno dell’edificio da destinare a lavanderia-stireria e uno spazio come sede di corsi di formazione dotato di 

strumentazione informatica. 

- l’attivazione, mediante affidamento a ditta esterna, di tirocini formativi sia ex L. 68/99, sia di tirocini attivati nell'ambito del supporto all'inserimento 

lavorativo anche nella forma di tirocini a distanza. 
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6. DESCRIZIONE DI PROGETTO - AZIONI E ATTIVITÀ

 

A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni)

X A.1 - Costituzione o rafforzamento equipe

X A.2 - Valutazione multidimensionale

X A.3 - Progettazione individualizzata

X A.4 - Attivazione sostegni

 

B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento)

X B.1 - Reperimento alloggi

X B.2 - Rivalutazione delle condizioni abitative

X B.3 - Adattamento e dotazione anche domotica delle abitazioni

X B.4 - Attivazione sostegni domiciliari e a distanza

X B.5 - Sperimentazione assistenza e accompagnamento a distanza
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C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che 

sono in linea con le finalità del sub-investimento)

X C.1 - Fornitura della strumentazione necessaria

X C.2 - Azioni di collegamento con enti e agenzie del territorio per tirocini formativi
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7. DESCRIZIONE DEL PROGETTO – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

7.1 Descrizione Modalità di Attuazione

Descrizione Modalità di Attuazione

Al fine di evitare la frammentazione degli interventi che i progetti personalizzati andranno a definire, occorre la piena integrazione tra livelli che 

predispongono progettazioni personalizzate integrate su situazioni complesse. I progetti dovranno quindi tener presente sia le interazioni e 

integrazioni di tipo quotidiano  (famiglia, lavoro), sia i livelli relazionali più complessi dove la  persona si rapporta con servizi territoriali  (scuola , 

servizi, territorio). 

Ai servizi spetterà il compito di assicurare tale integrazione, non solo sul versante più squisitamente operativo (UVMD) ma anche attraverso il 

coinvolgimento attivo e permanente degli altri settori coinvolti ed in particolar modo quello socio-sanitario, quello educativo e quello formativo e 

professionale. 

A tal proposito l’UdP oltre ad attivare appalti di servizi per il potenziamento dell’Equipe e per la gestione dei servizi di assistenza domiciliare 

leggera, di accompagnamento al lavoro e di formazione professionale predisoprrà anche strumenti e modalità di raccordo tra i soggetti coinvolti 

(accordi). 

Saranno attivate  forme di partecipazione e coprogettazione con gli enti del terzo settore tramite  sviluppo di un partenariato di territorio che 

coinvolgerà in modo attivo  le Agenzie per la vita indipendente o altre associazioni del territorio  costituite prevalentemente da persone con 

disabilita, che offrano alle persone e ai servizi pubblici un supporto alla progettazione personalizzata eun aiuto per gli aspetti piu pratici ed 

operativi nella gestione dell’assistenza indiretta. Sono, inoltre, oggetto di intervento, percorsi formativi anche universitari, in termini di vita 

indipendente, a esclusivo beneficio delle persone con disabilita e dei loro familiari, miranti alla consapevolezza in merito alle scelte da compiere 

(empowerment). 

Nella selezione dei beneficiari verrà accordata preferenza alle persone con disabilita in condizione di maggiore bisogno in esito ad una 

valutazione multidimensionale, che tenga conto delle limitazioni dell’autonomia, della condizione familiare, abitativa ed ambientale, delle 
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condizioni economiche della persona con disabilita, dei a percorsi di de-istituzionalizzazione ,del il rischio di discriminazione plurima e della 

prospettiva di genere.
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8. DESCRIZIONE DI PROGETTO - RISULTATI ATTESI

8.1 Descrizione Risultati Attesi

Il concetto di vita indipendente rappresenta, per le persone con disabilità, la possibilità di vivere la propria vita come qualunque altra persona, 

prendendo le decisioni riguardanti le proprie scelte con le sole limitazioni che possono incontrare le persone senza disabilità. Non si tratta 

necessariamente di vivere una vita per conto proprio o dell’idea della semplice autonomia, ma ha a che fare con l’autodeterminazione delle 

persone con disabilità, riverberandosi anche sull’ambito familiare della persona interessata. 

Al fine di poter conseguire tale risultato di carattere generale il progetto, tenendo presente la realtà territoriale i i risultati attesi non possono che 

essere i seguenti: 

- Tre progetti personalizzati redatti attraverso la partecipazione ed il coinvolgimento delle PcD entro il 31/12/2022; 

- Ulteriori 9 progetti (per un totale di 12 complessivi) da redigere ed attuare entro la conclusione dell'intervento (vedi cronoprogramma). 

- Il potenziamento dell’UVMD; 

- La piena integrazione tra comparti (Sociale, Sanitario, Educativo, Formazione e lavoro): 

- Il coinvolgimento pieno del territorio ed in particolar modo delle associazioni delle PcD e dei loro familiari.

 

Indicare il numero di gruppi appartamento che si prevede di realizzare e il numero atteso di beneficiari, inteso come il numero di persone con disabilità che, in virtù del proprio progetto 

personalizzato, saranno avviate al percorso di autonomia abitativa nei gruppi appartamento costituiti e al percorso di avviamento al lavoro anche a distanza, nella misura e nelle modalità 

previste dal progetto personalizzato, che avrà cura di prevedere anche gli aspetti di socializzazione, per scongiurare l’isolamento sociale.

1° Gruppo di appartamento
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Numero di beneficiari 6

% dei beneficiari raggiunti dall’intervento rispetto al numero dei potenziali beneficiari nel territorio 25,00

2° Gruppo di appartamento

Numero di beneficiari 6

% dei beneficiari raggiunti dall’intervento rispetto al numero dei potenziali beneficiari nel territorio 25,00
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9. PIANO FINANZIARIO

Indicare il piano finanziario ripartito per azione e voce di costo 

NOTA BENE: L'importo massimo finanziabile si calcola in base a quanti beneficiari per gruppo di appartenenza 

L'importo complessivo dell'azione A non deve superare il 16,08 % dell'importo disponibile 

L'importo complessivo dell'azione B non deve superare il 58,74 % dell'importo disponibile 

L'importo complessivo dell'azione C non deve superare il 25,17 % dell'importo disponibile

Note

Si osserva che la somma prevista per l'investimento alla Voce A1 pare sovradimensionata rispetto alle esigenze, mentre sottodimensionata è la 

parte dei costi di gestione sempre della voce A. Si è preferito però, in questa fase rispettare le indicazioni ministeriali sulla ripartizione delle 

spese di investimento e di gestione, ferma restando la probabile necessità di rimodulazione futura.
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Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.1 - Costituzione o rafforzamento equipe 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: appalto SERVIZI PER AA.SS. E PSICOLOGO 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 60.000,00 

Importo Totale: 60.000,00 

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.1 - Costituzione o rafforzamento equipe 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: appalto PER DOTAZIONE INFORMATICA  E ARREDI EQUIPE 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 40.000,00 

Importo Totale: 40.000,00 

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.4 - Attivazione sostegni 

Voce di costo: Oneri connessi agli accordi/convenzioni con Enti del Terzo Settore 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: convenzione ETS 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 15.000,00 

Importo Totale: 15.000,00 

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.2 - Rivalutazione delle condizioni abitative 

Voce di costo: Acquisizione di esperti esterni 

Tipo di costo: Costo di investimento 
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Unità di Misura: INCARICO DI PROGETTAZIONE TECNICA 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 20.000,00 

Importo Totale: 20.000,00 
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Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.3 - Adattamento e dotazione anche domotica delle abitazioni 

Voce di costo: Ristrutturazione/Riqualificazione di immobili esistenti 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: appalto di lavori 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 250.000,00 

Importo Totale: 250.000,00 

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.4 - Attivazione sostegni domiciliari e a distanza 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: appalto SERVIZIO OPERATORE ASSISTENZA 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 75.000,00 

Importo Totale: 75.000,00 

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.3 - Adattamento e dotazione anche domotica delle abitazioni 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: appalto per fornitura arredi 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 30.000,00 

Importo Totale: 30.000,00 

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.3 - Adattamento e dotazione anche domotica delle abitazioni 
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Voce di costo: Altre spese necessarie e funzionali alla realizzazione del progetto 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: COSTI UTENZE 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 44.998,00 

Importo Totale: 44.998,00 

Azione: C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le finalità del sub-investimento) 

Attività: C.1 - Fornitura della strumentazione necessaria 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: sala formazione e pc 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 60.000,00 

Importo Totale: 60.000,00 
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Azione: C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le finalità del sub-investimento) 

Attività: C.2 - Azioni di collegamento con enti e agenzie del territorio per tirocini formativi 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: servizio accompagnamento al lavoro e tirocini 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 120.000,00 

Importo Totale: 120.000,00 

 

Importi per Azione

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è 

necessario barrare tutte le opzioni)

Importo Attribuito: 115.000,00€ Importo Massimo: 115.000,60€ (16,08)%

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a 

distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le finalità del sub-investimento)

Importo Attribuito: 419.998,00€ Importo Massimo: 419.998,15€ (58,74)%

Azione: C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con 

disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare 

almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le 

finalità del sub-investimento)

Importo Attribuito: 180.000,00€ Importo Massimo: 180.001,25€ (25,17)%
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Importi per Tipologia di Costo

Tipologia di Costo: Costo di gestione 314.998,00€

Tipologia di Costo: Costo di investimento 400.000,00€

Tipologia Totale: 714.998,00€ di cui IVA: 71.499,80€
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10. CRONOPROGRAMMA

Al soggetto attuatore è richiesto di compilare il cronoprogramma inserendo l’opzione preimpostata “x” nel trimestre in cui è prevista la realizzazione di ogni singola 

azione/attività. 

Per la riga “Target beneficiari”, al soggetto attuatore si richiede la compilazione libera.

2022 2023 2024 2025 2026

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

A - Definizione e attivazione 

del progetto individualizzato. 

(è necessario barrare tutte le 

opzioni)

A.1 - Costituzione o 

rafforzamento equipe

X

A.2 - Valutazione 

multidimensionale

X X X X X X X X X X X X X

A.3 - Progettazione 

individualizzata

X X X X X X X X X X X X X

A.4 - Attivazione sostegni X X X X X X X X X X X X X X

B - Abitazione: adattamento 
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degli spazi, domotica e 

assistenza a distanza. (è 

necessario barrare almeno 

una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le 

finalità del sub-investimento)

B.1 - Reperimento alloggi X

B.2 - Rivalutazione delle 

condizioni abitative

X X

B.3 - Adattamento e dotazione 

anche domotica delle 

abitazioni

X X

B.4 - Attivazione sostegni 

domiciliari e a distanza

X X X X X X X X X X

B.5 - Sperimentazione 

assistenza e 

accompagnamento a distanza

X X X X X X X X X X

C - Lavoro: sviluppo delle 

competenze digitali per le 

persone con disabilità 

coinvolte nel progetto e lavoro 

a distanza. (è necessario 

barrare almeno una opzione e 

comunque tutte quelle che 

sono in linea con le finalità del 

sub-investimento)

C.1 - Fornitura della 

strumentazione necessaria

X X X X X X X X X X

C.2 - Azioni di collegamento X X X X X X X X X X
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con enti e agenzie del territorio 

per tirocini formativi

Target Beneficiari(Indicare il 

numero di beneficiari del 

progetto nei trimestri in cui è 

articolato il cronoprogramma)

0 3 1 1 1 1 1 1 1 1 1 0 0 0 0 0

Note

Mittente: MLPS_AdG in data: 05/08/2022 18:29:42

Nel campo note relativo ai risultati attesi esplicitare meglio il numero complessivo di beneficiari che saranno oggetto delle 3 azioni in tutto l'arco temporale (nei risultati attesi si 

citano solo le 3 progettualità che saranno chiuse entro il 2022), sebbene nella tabella dei risultati attesi siano riportati 2 gruppi appartamento ciascuno con 6 beneficiari. 

Indicare l'importo  IVA nel campo "di cui IVA" 

 

Si invita ad operare solo sulle voci oggetto della richiesta di integrazione di cui sopra. Si segnala che la suddetta richiesta deve essere integrata entro e non oltre il giorno 

9/08/2022.

Pagina 27 di 27


